Novena di Natale 2010
“Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste” (Mt 5,48)
“La santità non è frutto di scelta umana. Non la si può valutare con criteri umani, né stabilire con procedure umane… la santità appartiene a Dio. I santi non sono che uomini di Dio. Con un loro modo particolare, definiscono il quadro delle relazioni tra Dio e umanità, con criteri che solo Dio stabilisce. La santità trascende gli angusti confini delle nostre divisioni, dei nostri scismi. L’unità della Chiesa la si raggiunge e realizza grazie alla loro dignità, che diventa comprensibile solo in questo mondo” (S. E. Chrisostomos Konstantinidis, Metropolita di Efeso).
Allora "Guardiamo i santi, ma non soffermiamoci troppo a contemplarli, piuttosto contempliamo con loro Colui la cui contemplazione ha riempito la loro vita (...) Prendendo da ciascuno quel che ci sembra più conforme alle parole e agli esempi di nostro Signore Gesù, nostro solo e vero modello". (beato Carlo di Gesù).
Quindi mettiamoci davanti alla mangiatoia di Betlemme con i Santi, nell’anno in cui la Chiesa di Milano celebra il IV centenario della canonizzazione di S. Carlo Borromeo: cioè 400 anni di santità, di amicizia con Dio, un esempio per la nostra amicizia con Dio e in Lui con ogni uomo perché l’umanità, dell’Umanità di Dio, in Gesù di Nazareth, sia una nuova umanità in forza della sua natività, in forza della sua Pasqua.

Percorriamo i nove giorni in attesa del Natale, guardando, con i Santi, Gesù ed elaborando un percorso di preghiera, dialogo, impegno o “fioretto” e dono.

Ecco lo schema quotidiano della Novena:

· canto iniziale

· Padre Nostro, come ingresso in preghiera

· Racconto (non letto!)

· Proposta di dialogo (A)

· Impegno del giorno o “fioretto” (B)

· Dono: il personaggio da collocare sulla porta di casa, ma all’esterno, così che tutti vedano, oppure in altro luogo che lo vede almeno l’intera famiglia – (C)

· Ave Maria, con una motivazione di preghiera in riferimento al racconto o altro

· Canto finale e benedizione

Schema dei giorni:
PRIMO GIORNO (16 dicembre)
“Leggi il Vangelo”
SAN LUCA EVANGELISTA
a. Insieme a San Matteo racconta del Natale
b. Leggi le pagina del Vangeli dell’Infanzia (Lc o Mt)
c. Evangelista Luca
SECONDO GIORNO (17 dicembre)
“Racconta il Vangelo”
SAN PAOLO APOSTOLO
a. Come gli apostoli annuncia che Gesù è la buona notizia per noi
b. Invita un amico alla novena

c. L’Apostolo Paolo
……………………………………………… da soli a casa ………………………………………..
TERZO GIORNO (18 dicembre)
“Vivi il vangelo”
SAN PIETRO APOSTOLO
a. È l’Apostolo che tre volte dice No e tre volte di SI .. ma poi è per sempre!
b. Ti sei confessato per Natale? Sei piccolo per farlo! papà e mamma si sono confessati per Natale?
c. L’Apostolo Pietro
QUARTO GIORNO (19 dicembre)
“Ama secondo il Vangelo”
SAN GIUSEPPE DI NAZARET
a. L’uomo giusto che si prende cura di Maria e di Gesù
b. Tu di chi prendi cura nel nome di Gesù?
c. Giuseppe di Nazaret
………………………………………………………………………………………………………..

QUINTO GIORNO (20 dicembre)
“la forza nel vangelo”
SAN CRISTOFORO DI LICIA
a. Un uomo forte che cercava il padrone del mondo .. Colui che porta Cristo!
b. Tu sei padrone delle tue scelte? Tu porte Gesù nei tuoi gesti?
c. Cristoforo di Licia

SESTO GIORNO (21 dicembre)
“il profumo del vangelo”
SAN FRANCESCO D’ASSISI
a. L’uomo che inventò il presepio, ed aveva il “profumo di Betlemme”
b. Tu hai “profumo di Betlemme”?
c. Il poverello d’Assisi, Francesco
SETTIMO GIORNO (22 dicembre)
“nel Vangelo, ogni risposta!”
SANTO STEFANO DI GERUSALEMME
a. Colui che imita Gesù: con i poveri, con i suoi accusatori… nella morte, perdonando!
b. Con chi devi essere umile, con chi paziente, e chi devi perdonare o essere perdonato?

c. Stefano protomartire
OTTAVO GIORNO (23 dicembre)
“Nel vangelo, ogni amico!”
SAN CARLO BORROMEO
a. 400 anni di esempio… un’amicizia con Gesù, bellissima!
b. Durante le vacanza di Natale vai in Duomo a visitare San Carlo

c. Carlo Borromeo
……………………………………………… da soli a casa ………………………………………..

NONO GIORNO (24 dicembre)
“Il volto del vangelo”
SANTA VERONICA
a. Colei che asciuga il volto …Colei che è il suo volto!
b. Il Natale arriva, Gesù nasce, e desidera essere sempre il volto che tu devi incontrare e guardare! Non fermarti davanti alla mangiatoia solo perché arriva il Natale…
c. Veronica di Gerusalemme
………………………………………………………………………………………………………..

Percorriamo i nove giorni in attesa del Natale, guardando, con i santi, Gesù ed elaborato un percorso di preghiera, dialogo, impegno o “fioretto” e dono. Le immagini dei santi sono secondo l’iconografia manga del libro “CHE SANTO è? Ed. STUDIO EBI”.
Nella versione su QUMRAN NET ci sono altre immagini, perché i “santi secondo l’iconografia manga, sono vincolati da diritti di autore.

Appunti per i racconti dal Messale Romano e da altre fonti:

18 ottobre

SAN LUCA EVANGELISTA 

Festa

Luca, evangelista e autore degli Atti degli Apostoli, è chiamato «lo scrittore della mansuetudine del Cristo». Paolo lo chiama «caro medico» (Col 4, 14), compagno dei suoi viaggi missionari, confortatore della sua prigionia (Col 4, 14; Fm 24; 2 Tm 4, 11). Il suo vangelo, che pone in luce l’universalità della salvezza e la predilezione di Cristo verso i poveri, offre testimonianze originali come il vangelo dell’infanzia, le parabole della misericordia e annotazioni che ne riflettono la sensibilità verso i malati e i sofferenti. Nel libro degli Atti delinea la figura ideale della Chiesa, perseverante nell’insegnamento degli Apostoli, nella comunione di carità, nella frazione del pane e nelle preghiere (At 2, 42). La sua memoria è celebrata il 18 ottobre sia in Oriente che in Occidente.

29 giugno

SANTI PIETRO E PAOLO APP.

Solennità

Pietro, scelto da Cristo a fondamento dell’edificio ecclesiale, clavigero del Regno dei cieli (Mt 16, 13-19), pastore del gregge santo (Gv 21, 15-17), confermatore dei fratelli (Lc 22, 32), è nella sua persona e nei suoi successori il segno visibile dell’unità e della comunione nella fede e nella carità.

Paolo, aggregato al collegio apostolico da Cristo stesso sulla via di Damasco (At 9, 1-16), strumento eletto per portare il suo nome davanti ai popoli (At 9,15), è il più grande missionario di tutti i tempi, l’avvocato dei pagani, l’apostolo delle genti, colui che insieme a Pietro fa risuonare il messaggio evangelico nel mondo mediterraneo. Entrambi gli apostoli «sigillarono con il martirio a Roma, verso l’anno 67, la loro testimonianza al Maestro. La «Depositio martyrum» (354) ne riferisce la solennità il 29 giugno.

19 marzo

SAN GIUSEPPE

SPOSO DELLA BEATA 

VERGINE MARIA

Solennità

Questa celebrazione ha profonde radici bibliche; Giuseppe è l’ultimo patriarca che riceve le comunicazioni del Signore attraverso l’umile via dei sogni (cfr Gn 28, 12-14; Mt 1, 20-24). Come l’antico Giuseppe, è l’uomo giusto e fedele (Mt 1, 19) che Dio ha posto a custode della sua casa. Egli collega Gesù, re messianico, alla discendenza di Davide (Mt 1, 1-16; Lc 3, 23-38). Sposo di Maria e padre putativo, guida la sacra Famiglia nella fuga e nel ritorno dall’Egitto, rifacendo il cammino dell’Esodo (Gn 37; 50, 22-26; Mt 2, 13-21). 

Pio IX lo ha dichiarato patrono della Chiesa universale e Giovanni XXIII ha inserito il suo nome nel Canone romano.

25 luglio

SAN CRISTOFORO di LICIA
Il testo più antico dei suoi Atti, in edizione latina, risale oltre il sec. VIII. Esso contiene narrazioni intessute di episodi talmente fantastici, da spingere qualche critico a dubitare della reale esistenza di questo martire. Ma in un'iscrizione del 452, scoperta ad Haidar-Pacha in Nicomedia, .si parla di una basilica dedicata a Cristoforo nella Bitinia: ciò non comporta necessariamente che il santo sia originario di questa regione. I1 Martirologio Geronimiano al 25 luglio pone la festa di Cristoforo in Licia, nella città di Samon: ma sul problema della localizzazione di questa Samon, i critici non sono pienamente concordi. Un'altra testimonianza è del 536: tra i firmatari del concilio di Costantinopoli ci fu un certo Fotino del monastero di S. Cristoforo non meglio identificato. S. Gregorio Magno, infine, parla di un monastero in onore di questo martire a Taormina in Sicilia. Si tratta, è vero, di testimonianze sommarie, ma per sé sufficienti a dimostrare l'esistenza storica del martire orientale, ucciso, secondo il Geronimiano, nel 250, durante la persecuzione di Decio.

Jacopo da Varagine (sec. XIII), con la sua Legenda Aurea, fu l'autore che in Occidente rese celebre Cristoforo Secondo questo testo, egli era un giovane gigante che si era proposto di servire il signore più potente. Per questo fu successivamente al servizio di un re, di un imperatore, poi del demonio, dal quale apprese che Cristo era il più forte di tutti: di qui nacque il desiderio della conversione. Da un pio eremita fu istruito sui precetti della carità: volendo esercitarsi in tale virtù e prepararsi al battesimo, scelse un'abitazione nelle vicinanze di un fiume, con lo scopo di aiutare i viaggiatori a passare da una riva all'altra. Una notte fu svegliato da un grazioso fanciullo che lo pregò di traghettarlo; il santo se lo caricò sulle spalle, ma più s'inoltrava nell'acqua, più il peso del fanciullo aumentava e a stento, aiutandosi col grosso e lungo bastone, riuscì a guadagnare l'altra riva. Qui il bambino si rivelò come Cristo e gli profetizzò il martirio a breve scadenza. Dopo aver ricevuto il battesimo, Cristoforo si recò in Licia a predicare e qui subì i1 martirio. 

Come questa leggenda sia sorta è ancora oggi un problema insoluto. Si sono formulate alcune ipotesi: chi ritiene che il nome Cristoforo ( = portatore di Cristo) abbia potuto suggerire la leggenda; chi suppone che l'iconografia (Cristoforo con Gesù sulle spalle) sia anteriore alla narrazione di Jacopo da Varagine, per cui la rappresentazione iconografica avrebbe ispirato il motivo leggendario.

La festa di Cristoforo in Occidente è celebrata il 25 luglio, in Oriente il 9 maggio.

4 ottobre

SAN FRANCESCO D’ASSISI 

patrono d’Italia 

Festa

Francesco (Assisi 1182 – la sera del 3 ottobre 1226) da una vita giovanile spensierata e mondana, dopo aver usato misericordia ai lebbrosi (Testamento), si convertì al Vangelo e lo visse con estrema coerenza, in povertà e letizia, seguendo il Cristo umile, povero e casto, secondo lo spirito delle beatitudini. Insieme a primi fratelli che lo seguirono, attratti dalla forza del suo esempio, predicò per tutte le contrade l’amore del Signore, contribuendo al rinnovamento della Chiesa. Innamorato del Cristo, incentrò nella contemplazione del Presepe e del Calvario la sua esperienza spirituale. Portò nel suo corpo i segni della Passione. In lui come nei più grandi mistici si reintegrò l’armonia con il cosmo, di cui si fece interprete nel cantico delle creature. Fu ispiratore e padre delle famiglie religiose maschili e femminili che da lui prendono il nome. Pio XII lo proclamò patrono d’Italia il 18 giugno 1939.

26 dicembre
SANTO STEFANO, primo martire 

Festa

Stefano è il primo dei martiri di Cristo e uno dei sette che gli Apostoli scelsero al servizio della comunità, perché «pieno di fede e di Spirito Santo» (At 6, 5). In lui si realizza in modo esemplare la figura del martire come imitatore del Cristo; egli contempla la gloria del Risorto, nel proclama la divinità, gli affida il suo spirito, perdona ai suoi uccisori (At 7, 55. 59-60). Saulo testimone della sua lapidazione (At 8, 1), ne raccoglierà l’eredità spirituale diventando apostolo delle genti. La sua memoria il 26 dicembre è ricordata in un «Breviario» siriano della fine del sec. IV e nel martirologio geronimiano (sec. VI). Ne fa menzione anche il Canone Romano.

4 novembre
SAN CARLO BORROMEO, vescovo 

Solennità

Carlo (Arona, Novara, 1538 – Milano 3 novembre 1584), arcivescovo di Milano, dispiegò in una vita relativamente breve un’intensissima attività pastorale, consumando le sue energie nell’impegno ascetico, nella carità e nella riforma della Chiesa. E’ fra i grandi promotori del rinnovamento nella fede e nei costumi sancito dal Concilio di Trento. Espresse attraverso i seminari e le disposizioni sinodali un nuovo modello di pastore d’anime, che unisce l’austerità e la preghiera allo zelo apostolico. La sua azione riformatrice si estese alla disciplina  liturgica (del rito romano e ambrosiano), alla catechesi e alla cura dei poveri. La sua carità pastorale si manifestò specialmente nella famosa peste di Milano (chiamata di san Carlo, «tanto è forte la carità» - Manzoni). Il 3 novembre del 1584, il titanico Vescovo di Milano crollò sotto il peso della sua insostenibile fatica. Aveva soltanto 46 anni, e lasciava ai Milanesi il ricordo di una santità seconda soltanto a quella di un altro grande Vescovo milanese, Sant'Ambrogio, con cui è patrono della Diocesi di Milano.
4 febbraio

SANTA VERONICA, pia donna
Il nome della Veronica, ricorre per la prima volta nei Vangeli apocrifi (Atti di Pilato cap. 7) e si riferisce alla donna emorroissa di nome Bernike in greco, Veronica in latino, che implorando Gesù per la sua guarigione, mentre passava stretto nella folla, riuscì a toccargli il lembo del mantello, guarendo all’istante. 

Gesù chiese chi l’aveva toccato e gli apostoli risposero: “è la folla che ti stringe da ogni parte”, ma Gesù insiste perché ha sentito una forza che usciva da lui e allora l’emorroissa si fece avanti e gettandosi ai suoi piedi, dichiarò davanti a tutti, il motivo per cui l’aveva toccato e il beneficio che aveva ricevuto. Gesù le rispose: “Figlia la tua fede ti ha salvata, va in pace!”, Lc. 8, 43-48.

Dal secolo XV in poi, in Occidente prende corpo la devozione verso la Veronica quale figura del gruppo delle pie donne, che asciuga il volto di Gesù con un panno o sudario, mentre percorre con la croce la salita del Calvario, rimanendo il Volto stesso impresso sul panno; creando così tutta una serie di varianti alla più antica immagine dell’emorroissa, raffigurata nella statua di Paneas (Cesarea di Filippo). 

La donna sarebbe poi venuta a Roma, portando con sé la sacra reliquia; alcuni testi apocrifi come la “Vindicta Salvatoris”, dicono che il funzionario romano Volusiano, sequestra con la violenza il telo alla donna e lo porta a Tiberio, il quale appena lo vede guarisce dalla lebbra; Veronica abbandona ogni cosa in Palestina e segue il suo telo a Roma, riavutolo, lo tiene con sé e prima di morire lo consegna al papa s. Clemente.

Santa Veronica ha un particolare culto in Francia, dove la si considera come la donna che dopo la morte del Salvatore, andata sposa a Zaccheo si reca ad evangelizzare le Gallie e sarebbe morta nell’eremitaggio di Soulac; chiamata anche s. Venice o Venisse, è patrona in Francia, dei mercanti di lino e delle lavandaie.
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